
Dal Vangelo secondo Luca  1,39-45
In quei giorni, Maria si mise in viaggio verso la montagna
e raggiunse in fretta una città di Giuda.
Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sus-
sultò nel grembo.
Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce:
“Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo

grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce
del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo.
E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore”.

Riflettiamo
Danzano nella polvere del cortile le due donne. Diverse per età eppure coinvolte dalla stessa
follia dilagante di Dio: una sarà la madre del Battista, l'altra del Messia. Danzano e ridono,
cantano come ubriacate dallo Spirito. Danzano perché tutto ciò che è accaduto è la realizza-
zione di ogni attesa, di ogni speranza, di ogni promessa. Danzano perché ora sanno che acca-
de, che davvero Dio è in mezzo a noi. Anche noi siamo chiamati a danzare in questo Natale.
Non so come stiate vivendo questo Natale 2024, forse con fatica ed apprensione. Esattamente
come la piccola Maria che si trova davanti un futuro di esilio e di fatica. Poco importa: Maria
ed Elisabetta ci insegnano a non guardare solo alla nostra piccola vita, alle nostre piccole
vicende personali. Se la nostra vita è irta di problemi, se la nostra vita è travolta dal dolore
possiamo comunque danzare. Danzare perché Dio salva il mondo anche attraverso di noi,
danzare perché nonostante tutto il Signore realizza il suo progetto di salvezza. Possiamo far
parte di questa storia, leggerla nella nostra vita, realizzarla, imparare a conoscerla.
Danziamo, fratelli, Dio ancora sceglie di nascere. P.C.
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22 dicembre IV di AVVENTO 

don   Giovanni
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Domenica 22 dicembre: IV di Avvento: Orario festivo 8.00-9.00 a Giai e 10.30 
con Benedizione dei Bambinelli Gesù

Confessioni a Natale
Lunedì 23 h 17.00 1 e 2 Superiore – Cresimandi (Alle 14.30 i preti partecipano al funerale 

di un confratello)
h 19.00 Novena di Natale

Martedì 24 h 9-12 e 14.30-18.00 Presenti don Boniface (Confessore straordinario) e don 
Giuseppe

Celebrazioni delle S. Messe
Martedì 24 h 19.00 in NSV

h 23.00  Messa nella Notte con apertura del Presepio e Inizio dell’ANNO 
SANTO

Mercoledì 25 Natale del Signore
h 8.00 Messa dell’Aurora
h 9.00 a Giai
h 10.30 Messa del Giorno

Giovedì 26: S. Stefano
h 8.00
h 9.00
h 9.30 a Belvedere con la corale dei Coriuniti 
h 10.30                                         Dalle 17.00 alle 19.00 Presepio Vivente

Domenica 29: SANTA FAMIGLIA di GESU’, MARIA e GIUSEPPE
Orario Festivo: 8 - 9.00 a Giai con i Coriuniti e 10.30  con canto del Te Deum
Ore 15.00 Apertura dell’Anno Santo con il Vescovo Giuseppe a S. Marco di PN

Dalle 17.00 alle 19.00 Presepio Vivente
Martedì 31 h 18.00 Adorazione e h 19.00 S. Messa 
Mercoledì 1 Gennaio 2025 S. Messe h 9.00 a Giai e h 17.00 in NSV con il Canto del Veni 

Creator
Domenica 22 ci riuniamo per provare i canti in preparazione al Natale. Saremo in chiesa alle 

9.30. L’invito è esteso a tutti!! Inoltre ci troveremo
martedì 24 alle h 22.30 e mercoledì’ 25 h 10.00
Vi aspettiamo numerosi.

Andiamo ad Assisi - Roma
il 7- 8 e 9 marzo 2025
E’ ora di iscriversi!
… per incontrare S. Francesco e Carlo Acutis… per il Giubileo, per attraversare la

Porta Santa, visitare Roma, partecipare alla S. Messa presieduta da Papa Francesco in Piazza San Pietro
Quota di partecipazione € 450.00 (minimo 45 partecipanti, finora iscritti 26) supplemento camera singola € 80.00
Preiscrizioni  in segreteria della canonica (9-12) entro il 10 gennaio 2025, versando un acconto

Itinerari di Mario- Percorsi della Fede - Tema viaggi

 

“Dono di Natale” Sono rientrate N° 115 buste per € 2.695
Grazie anche a nome del Consiglio di Amministrazione. don Giovanni

GENEROSITA’ 
Offerte raccolte dalle Parrocchie di S. Vitale e S. Osvaldo in occasione del
Natale, per il Monastero di S. Maria in Poffabro e già consegnate € 1.685,60 



INTENZIONI delle S. MESSE
Domenica 22  IV Domenica di AVVENTO
h 08.00 * D.i Franchi Sergio Ann. e Fam.ri * D.o Nadalin

Antonio Ann.
h 09.00 a Giai * D.i Dal Mas * D.i Marson * D.o Dal Mas

Guido * D.a Ravenna Emilia o. Amiche di Giai * D.o
Lucchetta Giovanni Ann. * D.i Viero, Argentin Sergio,
Lidia e Francesca * D.i De Bortoli Rosa, Scotti Norina
e Tesolin Armando

h 10.30 * D.i Carotti Susanna e Checchin Giorgio * D.i
Toffolon Giovanni e Lovisetto Maria * D.i Fontanel Irma
e Pantarotto Benvenuto * D.o Nicolini Emilio Sergio *
D.i Corazza Vittorio e Campagna Elena * D.i Rocco
Davide e Corazza Giacomina * D.i Corazza Luigi,
Agostino e Lunardelli Maria * D.o Visotto Roberto * D.i
Mons. Dino De Carlo e Genit. * D.i Zanchetta Silvano e
Seconda * D.a Flaborea Lidia Ann. * D.o Doretto
Romano Ann. * D.i Faldelli Antonietta e Gabriele * D.i
Minuz Carmela e Cuzzolin Rino

*****************************************************
Lunedì 23 h.18.00 * D.i Paludetto Emilio e Rosanna 

* D.o Ioni Dante Ann.
Martedì 24 h 19.00 * D.o Guarnori Giovanni nel compl. *

D.a Borghesi Giovanna  Ann. * D.i Visintin Evelina
Anniv. Vania e Nico * D.i Rizzatti Pietro, Zanier Maria e
Clelia * D.i Visentin Nevino e Vania 

h 23.00 * D.i Fam. Bioses * D.i Fam. Padovan e
PierGiuseppe * D.o Gobbin Luigi * D.i Stefani e
Buscato * D.i Stefanat Francesco, Girardi Livia e
Seconda * D.i Ravenna Luigi, Girolin Maria e Nonis
Flavia * D.i Villanova Giuseppe, Gioacchina, Venier
Antonio e Amalia * D.a Vit Nadia * D.i Perissinotto
Giobatta e Fam.ri * D.i Lazzarin Giovanni e Iole * D.i
Zanella Lucia e Penon Vittorio Ann. * D.o Doretto
Giovanni * D.i Marangon Antonio, MariaGrazia e
Alberto

Mercoledì 25 NATALE DEL SIGNORE
h 8.00 * D.i Scotti Leandro e Bortolussi Maria * D.i Berti

Domenico e Pantarotto Linda * D.o Darpin Walter * D.i
Fam. Sartori e Ravenna

h 9.00 a Giai * D.i Tommasi Attilio, Angelina, Dal Mas
Silvio e Anna * D.i Geretto Biagio, Giuliano e Leandrin

Marianna o Anna * D.i Basso Giancarlo e genit. * D.i
Marchese Carlo e Nerina * D.i Moras Guido, Giorgio e
Carla * D.i Moras Jacqueline, Crosariol Antonio e
Palmira

h 10.30 * D.i Marian Ferruccio, Bernardetta e Giuseppe *
D.i Rossi Antonio, Antonietta e Nelly * D.i Fam. Carotti
* D.o Mons. Primo Paties * D.i Vanny e Marco Berti *
D.i Tondato Lorenzo, Genit. e D.i Bortolin * D.i Visintin
Sante, Maria e Luigi * D.i Buso Giuseppe e Fam.ri *
D.a Della Valle Michelina * D.o Secco Gino * D.i
Tregnaghi e Zavattin * D.i Fam. Ruzzene e Ioni * D.i
Fam. Borghesi e Passador * D.i Giacomini e
Marangon * D.a Gaiarin Natalia nel compl. o Laura e
Eliana

Giovedì 26 S. Stefano
h 8.00 * Per la comunità
h 9.00 a Giai * D.o Demo Angelo o. Amici di Giai * D.a

Piccinin Maddalena * Per tutti i D.i di Giai * Per i
ragazzi de Il Talento, le famiglie e Operatrici

h 9.30 a Belvedere * D.i Pusiol e Piazza*D.i Savian
Mirko e Antonio

h 10.30 * D.i Crosariol Angela e Fam.ri*D.i Crosariol
Angela, Verona Valentino e Fam.ri * D.i Luca Verona
e nonni Campagna * D.i Coletti Mario e Collavini
Maria nel compl.* D.i Fam. Romanin e Pighin Valeria*
D.o Giacomini Giorgio* D.a Ineris Biral Ann.

Venerdì 27 S. Giovanni apostolo ed Ev. h 9.00 
* D.a Trini Maria Lucia 

Sabato 28 Ss Innocenti h 19.00 * D.i Zuccolin
Antonietta e Passatempo * D.i Piazza Luigina e
Tiziano * D.o Carnelos Arcangelo * D.o Bioses Sergio
* D.o Buso Giovanni Ann. * D.i Emilio, Luigia e Fam.ri
* D.i Stefanato Emilio nel compl. * D.i Trevisan
Umberto, Amabile e Egidio

*****************************************************************
Domenica 29 dicembre: SANTA FAMIGLIA DI
GESU’, MARIA E GIUSEPPE
h 8.00 * D.a Del Rizzo Genoveffa Ann.
h 9.00 a Giai * Per tutti i Defunti del Coro * D.i Girotto

Vittorio e Genit.
h 10.30 * D.a Sutto Augusta Ann. * D.i di Dazzan Virginia

*  D.i Paludet Domenico e Pierina * D.i Fam.
Lazzaretto

Concorso presepi...da oggi si può iniziare a visitare e votare!
Dal 22 dicembre fino al 02 gennaio siamo invitati a percorrere le strade del nostro paese
alla scoperta dei 18 presepi che hanno aderito all'iniziativa "Camminando verso
Betlemme...accendiamo la speranza" ma non solo...se ne vedete altri potete segnalarli!
Per vedere la piantina: tramite il seguente link
https://www.google.com/maps/d/u/0/edit?mid=1DUbtZEYkY6hF6mMA46FrY83jKbjM-RM&usp=sharing 
Per votare: tramite il seguente link https://forms.gle/msCPxdy9MhYF8F6X9
E' possibile trovare copie cartacee della piantina con modulo per votare anche in chiesa, sul tavolino 
all'ingresso.

Buon cammino all'insegna della speranza a tutti! Eva Belluzzo



Parrocchia
di Loncon

INTENZIONI S. MESSE:
• Mercoledì 25 dicembre, Natale del Signore Gesù: ore

11.00 S. Messa per la comunitàà; dfti Gobbat Marcolongo;
per tutti gli anziani e ammalati della comunità; dfto Paties
mons. Primo; dfti Favaretto Rinaldo ed Elena; dfti De Bortoli
Giuseppe e genitori;

• Giovedì 26 dicembre, S. Stefano protomartire, patrono
della Diocesi:ore 11.00 S. Messa per la comunità; dfta

Dissegna Elisa nell’anniversario; in ringraziamento da per-
sona devota;

• Domenica 29 dicembre, Santa Famiglia di Nazareth: ore
11.00 S. Messa per la comunità; dfti Prataviera Teresa nel-
l’anniversario e marito Olindo;

AVVISI:
Nelle domeniche di Avvento i gruppi del catechismo, accendo-

no la candela e introducono il tema della Liturgia.
Domenica 22 dicembre benedizione delle immagini di Gesù

Bambino da collocare nel presepe.
Confessioni per adulti

Martedì 24 dalle 14.30 alle 15.30  
(Ad Annone Confessioni 9-12 e 14.30 -18)

PRESEPIO DA …ANNO SANTO!
E’ tradizione costruire il Presepio in chiesa, quest’anno è
particolare e per la collaborazione dei
Volontari e per la coincidenza dell’Anno
Santo 2025. Tutto è nato una sera di novem-
bre in casa, attorno a un tavolo, dove si
sono incontrati adulti e giovani ed è  nato un
progetto di Presepio da realizzare tenendo
conto  di rialzare il piano, dare profondità e
con una porta da aprire che richiami l’idea
dell’Anno Santo.  C’è voluto un mese di
lavoro  in un clima di collaborazione e con il
gusto di creare qualcosa di bello.
Grazie a quanti hanno messo mani e cuore e testa per la
bella riuscita del Presepio. Essi sono: Denis  Mattiazzo,
Paolo Boaretto, Luca Lunardi, Guido Gobbat, Gabriele
Mattiazzo, Leonardo Fantuz, Alessio Perucchini e Pietro De
Bortoli.
Bello il commento di un Signore anziano: “Mai vist un pre-
sepe cussì bel, in tanti ani”
Sostiamo davanti a questo Presepio, attirati dalla grande
cometa, entriamo idealmente attraverso quella Porta e

diventiamo anche noi Personaggi curiosi per ammirare il
lago, la fontana sull’altipiano, l’orto dentro la fattoria, il

deserto fuori della città con tante piantine
vive… ma contempliamo soprattutto la mae-
stosità per luce e semplicità della grotta: è
Gesù, il Bambinello il vero Festeggiato che ci
parla, se lo ascoltiamo e soprattutto ci dona la
Speranza. Nella finestra colorata che funge
da parete si nota Sr. Rita che assiste i ragazzi
pigmei. Le offerte che saranno raccolte sono
destinate alla Sua Missione di Sembè.
N.B. Anche all’esterno, nel prato della canoni-
ca i giovani Sebastiano Fantuz, Alberto
Bardin, Pietro De Bortoli e Alessio Perucchini

con Lidia e Paolo, hanno allestito il presepio con le sagome
colorate. Il messaggio è chiaro: per quanti entrano in chiesa
è spontaneo sostare e  ammirare il Presepio sopra descrit-
to… per coloro che transitano per la strada è un messaggio
di Speranza e un richiamo a ricordarsi che è Natale anche
per quanti vedono e passano oltre.

Grazie a tutti e Bravi, anche a nome della comunità.
Lidia e dG

In settimana le Collaboratrici hanno portato nelle famiglie le buste “Dono di Natale” con gli Auguri del Parroco.      
Per quanti lo desiderano è l’occasione per essere solidali con la Parrocchia e sovvenire alle sue necessità, ripor-

tando la busta in chiesa con il vostro “Dono”.  
Grazie anche a nome del Consiglio di Amministrazione. don Giovanni

Durante la celebrazione, nella S. Messa della Notte, arriverà  la Luce di Betlemme, portata dagli Alpini. Nella
notte e anche nel Giorno di Natale potremo, prendendo  un cero disponibile, portare a casa la luce e collocarla nel pre-
sepe. Natale continua in famiglia.. Si tiene acceso il lume fin che si consuma; vicino ad essa potremo fare una preghiera
che veda unita la famiglia. La potremo  donare a un anziano o famiglia in difficoltà..anche  a chi non crede...o straniero.
Cristo nasce ed è  LUCE per tutti.

Ss. Messe
Martedì 24 h 22.00 S. Messa nella Notte con la Luce di

Betlemme, apertura del Presepio e al termine, vin brulè
con  scambio di Auguri

Mercoledì 25 h 11.00 S. Messa solenne, cantata dal coro
Giovedì 26 h 11.00  S. Stefano - 60° di Matrimonio di Amedeo

Savian e Adriana Anese
Domenica 29 h 11.00 S. Messa nella Festa della Santa

Famiglia

Ore 15.00 Apertura dell’Anno Santo con il Vescovo
Giuseppe a S. Marco di PN

Martedì 31 h 18.30 Messa di fine anno e canto del Te Deum
Mercoledì 1 Gennaio 2025 h 11.00 S. Messa e canto del Veni

Creator
Rassegna presepi
Visita della Commissione, venerdì 27 dicembre dalle
9.30/12.00 Premiazioni Lunedì 6 gennaio, Festa dell’Epifania.



Cos’è la Luce della Pace. Di cosa si tratta?
Nella Chiesa della Natività a Betlemme vi è una lam-
pada ad olio che arde perennemente da moltissimi
secoli, alimentata dall’olio donato a turno da tutte le
Nazioni cristiane della Terra. A Dicembre ogni anno
da quella fiamma ne vengono accese altre e  vengo-
no diffuse su tutto il pianeta come simbolo di pace e fratellanza fra i popoli.

LA LUCE DI BETLEMME
La tradizione nasce in Austria dall’iniziativa natalizia di beneficenza ”Lichts in Dunkel”
– Luce nel buio.
Poco prima di Natale un bambino, venuto appositamente dall’Austria, accende una
luce dalla lampada nella Grotta di Betlemme che è poi portata a Linz con un aereo
della linea Austriaca. Da Linz con la collaborazione delle Ferrovie Austriache, la Luce
è distribuita in tutto il territorio federale.
Dal 1986 gli Scout viennesi hanno deciso di collaborare alla distribuzione della Luce
della Pace, mettendo così in pratica uno dei punti chiave dello scoutismo, l’amore per

il prossimo espresso nella “Buona Azione” quotidiana.
Di anno in anno è cresciuta la partecipazione e l’entusiasmo per la consegna della “Luce

della Pace”, tramite i gruppi Scout. Quasi ogni anno la Luce della Pace di Betlemme è stata portata
in un “nuovo”Paese europeo.

La Luce in Italia
La Luce della Pace arriva in Italia e precisamente a Trieste già dal 1986, ad opera degli

scout tirolesi.
Da Trieste la distribuzione iniziò prima localmente e poi, tramite linee ferroviarie, a Gruppi Scout di
Genova – Milano – Venezia/Mestre.

Un invito quindi ad accogliere numerosi la fiammella e farci a nostra volta portatori di “Luce”
diffondendola a quanta più gente possibile.
La Luce della Pace va diffusa a più gente possibile: ricchi e poveri, colti e ignoranti, bianchi e neri,
religiosi ed atei…
Si vorrebbe che la “Luce della Pace” arrivasse in special modo nei luoghi di sofferenza, ai gruppi di
emarginati, a coloro che non vedono Speranza e futuro nella vita. L’occasione della distribuzione
può essere occasione di Buone Azioni: fare compagnia a chi è solo, visitare gli ammalati, dar da
mangiare a chi ha fame…!

Accogliamo con gioia nelle famiglie delle nostre Parrocchie la “Luce della Pace di
Betlemme”!
Arriverà nella Chiesa di Loncon  S. Osvaldo Martedì h 22.00

Annone S. Vitale h 23.00
Giai Mercoledì h 9.00

Signore sei Tu la mia luce: senza di Te cammino nelle tenebre, senza di Te non
posso neppure fare un passo, senza di Te non so dove vado, sono un cieco che pretende di guidare
un altro cieco. Se Tu mi apri gli occhi, Signore, io vedrò la Tua Luce, i miei piedi cammineranno nella
via della vita. Signore, se Tu mi illuminerai io potrò illuminare: Tu fai noi, luce del mondo!

Quale migliore occasione ci offre la “Luce di Betlemme” per farci costruttori di pace?
Potremo attingere dalla fiamma predisposta in chiesa e portarla nelle case oppure ad altri per illu-
minare il S. Natale.



L’altro ieri, raccontavo a d. Giovanni, ciò che ho
visto nell’area esterna del duomo di Spilinbergo. C’è
un presepe costruito dagli allievi della locale scuola
del mosaico, che illuminato dal sole o dalle luci artifi-
ciali, manda i suoi bagliori colorati ai molti visitatori
sorpresi da tanto splendore. Sollecitato dall’argo-
mento presepe, lui ha insistito:
“Com’era il Natale, qui da voi?
Quali i segni che lo precedeva-
no? Rivisita gli anni della tua
fanciullezza!” Frequentavo l’ora-
torio, due stanze volute da don
Umberto Marcuzzi cappellano,
che nelle adiacenze si prodigava
negli insegnamenti, ma faticavo
a capire quei concetti che per
me erano cose astratte. Il primo
vero segno di Natale che si avvicinava era il 6 dicem-
bre, San Nicolò! La sera prima lucidavamo le scarpe
e le mettavamo su un davanzale in attesa che il
santo, nottetempo, depositasse al loro interno dei
dolciumi, due carrube e un pugno di “bagigi”. Lui era
un santo concreto che, pur venendo da Bari, si ricor-
dava di noi quassù. La mattina seguente ci confron-
tavamo con gli amici vicini di casa per vedere chi
fosse  stato meglio gratificato. Il secondo segno
cadeva una settimana dopo, il tredici, Santa  Lucia
che in buona sostanza ripeteva le gesta di S. Nicolò.
Pure lei del sud, anzi siciliana che però riposa a
Venezia. Il 16 cominciava il tempo cristianamente più
sentito. La novena! Nove sere di preghiere in prepa-
razione del Natale, la grande festa dei cattolici cre-
denti. Fra i vari Oremus e canti spiccava il REGEM
VENTURUM DOMINUM, VENITE ADOREMUS che
tutti cantavano. In chiesa, Giulio, allestiva il presepio
nel transetto di sinistra ora occupato dal coro. Le sta-
tue erano poche, ma di grandi dimensioni e si perde-
vano nell’ampio spazio.  Anche nelle nostre case, i

non molti che possedevano le statue, facevano il
loro. A casa mia avevamo statue di cartapesta molto
belle. La vigilia non si mangiava carne,(che rimaneva
quasi una rarità) e si faceva penitenza. I pasti si ridu-
cevano a due. Polenta abbrustolita e latte al mattino
e a metà pomeriggio polenta e aringa per i grandi, e

“pestarei”, una sorta di polentina
dolce con la zucca, per i bambi-
ni. Il giorno di Natale era il più
lungo e faticoso. Iniziava molto
presto perché don Giovanni
Fantin, alle cinque, celebrava
Messa Aurora,  la Messa di
Natale. La chiesa era gremita
soprattutto di donne che voleva-
no comunicarsi, poi impegnate
nei lavori domestici. Il freddo era

intenso perché non c’era nessun tipo di riscaldamen-
to. In pratica il patire faceva parte dell’espiazione dei
peccati e tutti sopportavano con rassegnazione. Gli
uomini infagottati nei tabarri, venivano in bicicletta
dalle zone più lontane e al ritorno si riscaldavano con
un paio di bicchierini di “graspa de baro”. Alle 10.30
c’era la Messa Granda detta anche Messa in terzo,
celebrata dai nostri tre sacerdoti. Era un retaggio del-
l’antica elevazione parrocchiale rimasta in uso fino a
quando avevamo tre preti in parrocchia. Il pasto di
mezzogiorno era più ricco del solito, col dolce finale
per sottolineare l’importanza della festa. Il pomerig-
gio trascorreva giocando a tombola e scambiandosi
le novità del paese o portate da un parente venuto
dalla città. Un sonno ristoratore concludeva la lunga
giornata. Le sere successive,e fino all’Epifania,
andavamo da Petronilla Franchi a recitare il rosario
davanti al presepe che  allestiva per i bambini della
borgata, ma nessuno poteva toccare niente perché si
prendeva la scossa.

Leandro Pitton

REGEM VENTURUM DOMINUM, VENITE ADOREMUS

Ci scrive don Pietro Vazzoler dal Centro Don Orione di Bergamo
Carissimi d. Giovanni, d. Giuseppe, Rev.de Suore, Catechisti e fedeli

tutti di Annone. Il Natale è alle porte: Il Signore ci trovi pronti ad
accoglierLo. Sono al Centro Don Orione di Bergamo, sempre in carroz-
zina. Mi è difficile venire a celebrare il S. Natale con voi. Mi sento sere-
no e felice in questo stato e mi sento in comunione con voi. Celebrerò
qui il S.Natale con i miei confratelli, con le suore e con tutti i nonni assi-

stiti, ricordandovi tutti nella mia preghiera.
Auguri di Buon Natale e Nuovo Anno che sarà Santo perché lo vivremo nella Speranza.

Fraterni saluti e abbraccio tutti con la mia preghiera. don Pietro Vazzoler


